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A Roma il nuovo spettacolo di Savary e del Grand Magic Circus 

Montepulciano 
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Reso noto ; i l cartellone del secondo «Can
tiere internazionale d'arte » promosso da 
Hans Werner Henze — « I masnadieri » an
che in televisione, in edizione economica 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Sciol
ti gii ultimi nodi politico-
amministrativi (resistenze in
terne e ritardi ministeriali) , 
il Comune di Montepulciano, 
nella persona del sindaco, 
compagno Francesco Colajan-
ni, ha potuto finalmente ren
dere noto il calendario uffi
ciale delle manifestazioni 
previste per 11 secondo Can
tiere internazionale d 'arte. 

Quest'anno, il Festival avrà 
una durata doppia rispetto 
alla precedente edizione, due 
dense sett imane di musica 
dal 30 luglio al 14 agosto, per 
un totale di ben ventisette 
recite (comprese le repliche) 
distribuite in spazi diversi del 
territorio, incluse alcune fra
zioni. 

11 nucleo più consistente 
degli incontri avrà iuogo nel 
delizioso, ottocentesco Teatro 
Poliziano (capienza 500 po
sti) e nella piazza Grande 
dove, come l 'anno passato, è 
s ta to costruito un vasto pal
coscenico. 

Hans Werner Henze, in
stancabile animatore del Can
tiere, per rendere omaggio 
alla maggior gloria poetica 
locale, ha pensato di artico
lare una serie di incontri in
torno al tema dell'Or/eo di 
Angelo Poliziano: da una con
ferenza sull 'argomento tenu
ta proprio il giorno inaugu
rale da Franco Serpa Orfeo, 
mito e simbolo (sale di San
t'Agnese, 30 luglio, ore 18». 
alla classica Favola d'Orfeo 
dell'Ambrogini, che si avvar
rà delle musiche compaste 
da Henning Brauel. all'ope
retta Orfeo e il sindaco di 
Dessau (nella stessa serata 
verranno presentati anche il 
d ramma in musica Orfeo di 
Friederich Schenker e Le 
sciagure d'Orfeo di Milhaud). 
fino al concerto di musiche 
contemporanee (tutte in pri
ma assoluta) che prendono 
spunto dal celebre mito. 

Il melodramma sarà rap
presentato da / masnadieri 
di Verdi, opera che certo non 
è di ascolto comune. Henze 
stesso ne curerà la regia. 
mentre alla guida dell'orche
s t ra del Cantiere è s ta to an
cora chiamato Riccardo 
Chailly. 

Lo sforzo è davvero consi
derevole, sia per la singola
r i tà del lavoro scelto, sia per 
il preventivo di spesa che 
non tocca i quat t ro milioni. 
Se il coraggioso tentativo riu
scirà (ma non abbiamo mol
ti dubbi, dati i risultati ap
prezzabilissimi ottenuti nel 

Progetto 7 7 uno 
spettacolo nato 
all'interno del 

convento occupato 
ROMA — Nel convento oc
cupato di via del Colosseo. 
ove ha sede il « Movimento 
Scuola Lavoro ». va in scena 
dalla scorsa se t t imana lo 
spettacolo Progetto '77 iti 
cinque temi allestito dal « La
boratorio di teat ro vrtti ope
ra », un collettivo di cui feli
no parte Peter Deno. Liza 
Verkek e Gloria Mujica. Sag
gio di musica e espressione 
corporale. Progetto '77 in 
cinque temi è il primo lavoro 
teatrale concepito e realiz
zato all ' interno del conven
to. in virtù di una estrema
mente ampia collaborazione. 

Kobayashi 
dirigerà un film 
cino-giapponese 

TOKIO — La prima copro
duzione fra la Cina popola
re e :1 Giappone sarà rea.iz-
zata l 'anno prossimo e coste
rà dieci milioni di dollari. 
Lo ha annunciato la società 
giapponese DAI-EI. Il film 
s'intitolerà Tun Huang e il 
regista sarà il famoso cinea
sta nipponico Masaki • Ko
bayashi. che sj è recato a Pe
chino per !e t ra t ta t ive su! 
progetto. 

Tun Huang. dal romanzo 
del giapponese Yasushl Inoue. 
sarà girato in Cina. 

1976 col Turco in Italia), que
sti Masnadieri « poveri » po
t ranno costituire materia di 
riflessione sul divismo impe
rante, pagato a caro prezzo 
nel maggiori teatri italiani. 

Ai bambini delle scuole ele
mentar i di Montepulciano è 
s ta to affidato il compito di 
disegnare le scene e i costu
mi dell'operetta di Dessau, 
mentre al più grandi delle 
scuole medie, allievi di Alear
do Paoluccl, sono state asse
gnate quelle per il lavoro di 
Milhaud. In ambedue i ca
si, la realizzazione è di Carlo 
Diappi. Ma veniamo ai det
tagli: innanzitutto, la confe
renza di Franco Serpa il 30 
luglio sarà preceduta da un 
brano di Brauel, Mercurio, 
per violino e undici strumen
ti, in prima assoluta. 

La sezione spettacoli pren
derà l'avvio con la ricordata 
Favola d'Orfeo di Angelo Po
liziano. messa in scena da 
Arlberto Arbizzoni, Carlo 
Dlappl e Gerardo Vignoli 
(Piazza Grande. 30 luglio e 
4 agosto). 

/ masnadieri, che si avvar
ranno anche del coro da ca
mera dell'Università di Cam
bridge, diretto da Richard 
Marlow, avranno luogo al 
Poliziano il 31 luglio (repli
ca 6 e 14 agosto). Le tre 
operine (Dessau, Schenker e 
Milhaud), dirette da J a n 
Latham-Koenig (registi Vera 
Pagin e Gianfranco Ventu
ra ) , sono state destinate an
cora per 11 Poliziano (5 e 9 
agosto). La storia del solda
to di Stravinski circolerà nel-
ie frazioni a partire dal 25 lu
glio (il 12 sarà la volta del 
capoluogo) con il complesso 
s trumentale del cantiere, di
retto da Diego Pagin (vio
lino). 

// compleanno dell'infanta, 
gioco teatrale di Manfredo 
Bianciardi da una favola di 
Wilde, è lo spettacolo desti
nato quest 'anno ai bambini. 
arricchito da un sottofondo 
di musiche italiane e inglesi 
del Rinascimento, scelte da 
Nicolas Keynon e canta te dal 
coro di Cambridge. La regia 
è dell 'autore (Teatro Poli
ziano, 2 e 13 agosto). 

In prima assoluta, sulla 
Piazza Grande, il 7 agosto, 
avremo, infine, Vilan d'un 
conladino, spettacolo musica
le di Augusto Bastianini, Ma
riano Fresta. Mauro Paganel
li. Fernando Rossi, Ugo Sa
ni. Alessio Vlad. Paolo Bar-
cucci. Carlo Siliotto. Matteo 
Bovis. 

E ora i concerti : il 31 
luglio, a San Biagio, l'orche
s t ra del Cantiere con il coro 
di Cambridge, eseguiranno 
musiche di Gabrieli e Caris
simi (di quest'ultimo lo Jefte, 
nell 'orchestrazione di Hen
ze). Nello stesso tempio, il 7 
agosto, sempre alle 11. José 
Collado dirigerà alcune rari
tà : 17 canto dell'armonia sul
la morte d'Orfeo (prima ri
presa moderna) di Rossini, e 
pagine di Mozart, Britten, 
Slothower. 

Il 14 agosto, sarà la volta 
del giovane direttore Alessio 
Vlad (debuttante figlio di 
Roman) con brani di Mozart 
e Beethoven, mentre la no
vità assoluta di Sciarrino II 
paese sema tramonto verrà 
presentata dall 'autore. Per 
« Musica barocca d'oggi », in 
Sant'Agnese (ore 11), ascol
teremo varie prime assolute 
di Giampaolo Chiti. Horst 
I/Ohse. Sant'Agnese sarà an
che la sede di una manife
stazione intitolata « Bach e la 
musica dei giovani ». L'orche
stra sarà diretta da Brenton 
Langbein. 

Ancora Alessio Vlad si pro
dur rà in un programma de
dicato alla Serenata (Haydn. 
Pacini . Salleri e Druschetzki) 
nel chiostro di Sant'Agnese. 
alle 18 del 9 agosto. 

L'11 agosto, nella stessa 
chiesa, alle ore 21. per la 
« musica romantica e moder
na ». ascolteremo brani di 
B'.umenthaler (La furia, per 
violino e percussione, in pri
ma assoluta). Schubert. We-
bern e Henze. 

E. finalmente, segnaliamo 
la a Mii5'.ra nuova ». che pre
vede le ricordate composizio
ni sul Some di Orfeo dovu
ta a Denhoff. Williams, Fer
rerò e Jahn . 

Un cenno ai prezzi, ftesatl 
in 2.500 lire per le opere e 
1.500 per 1 concerti. L'abbo
namento a tutt i eli spetta
coli costerà 15000 lire. Un 
accordo con la TV permette
rà la r.oresa diretta dei 
Masnadieri. 

Marcel lo De Angel is 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellarìa Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 
Referendum fra i lettori de . . . . 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

Ritagliare e spedire a S.P.I. 
RIMIMI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 

SAV1GNANO , 
SUL RUBICONE 

Tel. 0541/9453*8 

L'eroina di Grimmelshausen riproposta in chiave allegramente femminista, al centro di una rappresentazione 
scatenata, che contamina diversi modi e mezzi espressivi, dal circo al varietà, alla parodia della tragedia ro
mantica e del « musical » - Ma nello spasso generale si aprono scorci di cupa riflessione sui disastri della guerra 

v„* n, 
ROMA — C'è un punto, nella ( avere un figlio da un conta-
Courage che Jerome Savary 
ha creato con il Grand Ma
gic Circus. in cui la sua eroi
na e quella di Brecht s'in
contrano, si • guatano, si 
scambiano bat tute ostili, e 
poi proL-edono, ciascuna per 
proprio conto. Deve essere 
chiaro. Insomma, che si trat
ta di due distinti personaggi, 
seppur en t rambi derivino, in 
varia misura, dal racconto 
di Grimmelshausen, lo scrit
tore germanico del Seicento 
soprat tut to noto per Simpli-
cissimus (e a questo, come 
sapete, si è ispirato di recen
te il nostro Aldo Trionfo). 

Courage, dunque, senza il 
doloroso, ambiguo appellati
vo di Madre: quella di Sa
vary. anzi, dopo esser pas
sata per tan t i letti, vorrebbe 

dino, suo ultimo compagno: 
ma il breve idillio agreste è 
interrot to da un'ennesima ir
ruzione di soldati, e sui cam
pi dove matu ra 11 grano ar
riva ancora una volta l'eter
na falciatrice, la morte. No
ta cupa (non Infrequente in 
Savary) posta a sottolineare 
l'epilogo di uno spettacolo, 
peraltro, scatenato e spasso
so, davvero all'insegna del 
« teatro festa ». • 

Savary immagina che Cou
rage. vecchia e malandata , 
sia finita in una compagnia 
di zingari e che, con essa, ben 
s'intende a pagamento, rievo
chi le proprie avventure, da 
quando, fanciulla, fu trave
sti ta da giovanetto, per sfug
gire alla brutali tà degli uomi
ni in armi (infuria la guerra 

del t ren t ' anni ) e, svelata la 
sua vera natura , sposò il va
loroso capi tano presso il qua
le era en t ra ta a servizio, ma 
ne rimase subito dopo vedo
va, essendo egli agonizzante 
a causa d 'una palla di can
none. 

Da quel momento, le vlcls-
situdinl non si numerano : 
cortigiana d'alto bordo, emu
la di Giovanna d'Arco In bat
taglia, di nuovo sposa d 'un 
ufficiale, e di nuovo vedova 
(impiccherà il marito con le 
sue mani, per esserne s ta ta 
derubata) , ospite dell'amleti
co principe di Danimarca, che 
l'adora, e che la salva dal ro
go destinatole come creduta 
strega. Un malvagio orditore 
di t rame nefaste, desideroso 
di vendicarsi delle dure lezio
ni inflittegli da Courage. la 

Dal passato 
fantastico 

suggerimenti 

per Trieste 

A Fiesole la San Francisco Mime Troupe 

S'impara ridendo, piuttosto 
che ascoltando bei sermoni 

« False promesse » soffre della divaricazione tra il re
cupero di un repertorio teatrale e popolare ancora vivo 
e toni piattamente didascalici che man mano prevalgono 
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Nostro servizio 
FIESOLE — Per la prima 
volta in Italia, è arr ivata qui. 
ospite della XXX Estate fie-
solana, in collaborazione con 
lo Spazio sperimentale Ron
dò di Bacco, la San Franci
sco Mime Troupe, certo il 
gruppo teatrale di s t rada più 
noto e t ra i più importanti . 
e di più antica formazione 
(1959). degli Stat i Uniti. La 
presenza della compagnia, 
anche se per una sola serata. 
giunge peraltro a completare 
quella panoramica sui grup
pi teatral i americani già of
ferta l 'anno scorso dalla Ras
segna dei Teatr i Stabili, e 
che. considerando gli inter
venti ormai amp;amente spe
rimentati , e diversamente oc
casionati. del Liv.ng. del-
l'Open Theater e del Bread 
and Puppet. non poteva a que
sto punto mancare. 

Il Tea t ro Romano di Fieso
le ha incontrato a metà le 
esigenze « di s t rada ». alme
no in senso tecnico, del grup
po, sensibili nell 'apparentc-
mente improvvisato impianto 
scenografico, una sorta di 
ribalta « a castello ». che. 
provvisto di due pedane e 
dell 'immancabile siparietto. 
mostra visibilmente dietro d: 
sé la preparazione degli atto
ri. in sostanza l 'apparato sce
nico. ovviamente povero. In
trodotti subito nello spetta
colo dalla musica di un'orche 
str ina posta a lato dell'im
palcatura i numerosi spetta
tori hanno subito affrontato. 
secondo una consuetudine del 
resto largamente applicata. 
un aspet to eminente della 
poetica e prob".emat:ca del 
gruppo, quella per cosi dire 
« multirazziale ». legata m mu
sica. accanto a! j.»zz più com
mestibile. alla grintosa nera 
voce del blues « straccione ». 
D'altronde proprio la compo
nente multirazziale, ovvero la 
presenza di indiani, ehica-
nos (i messicani degli Stat i 
Uniti) , neri, nel gruppo, va
le da suo biglietto di presen
tazione. garante delle inten
zioni politico-polemiche del 
suo teat ro: lo spettacolo pro
posto. infatti. False promes
se, risulta la messa in cau
sa delle minoranze sfruttate. 
a t t raverso un episodio stori
co: la guerra ispano-america
na del 189>96. combattuta a p 
parentemente per « liberare » 
Cuba. e. non a caso, seguita 
dal primo intervento ameri
cano in Asia, per « pacifica
re » le Filippine. 

La nasci ta dell'imperiali
smo americano viene vista al
lora « in basso ». cioè in una 
città mineraria del Colora
do. dove minatori b :anchi e 
messicani cercando di riven
dicare in comune elementari 
dirit t i sindacali, e « in alto ». 
ai livelli di un presidente che 
uti lmente viene a pat t i col po
tere militare, entrambi rive
renti alle necessità del capi
tale. Il discorso però non è 
cosi semplice: il gruppo ten
de a convogliare conflitti raz
ziali e di classe, nonché qual
che escursione in campo fem
minista, nell 'ambito di arti

colazioni troppo capillari per 
non risultare sommane e ri
petitive. tali anzi, nell'ecces
sivo frazionamento che ne 
consegue, da mancare e di
sperdere la sintesi critica 
esemplare. 

Ciò in corrispondenza con 
la divaricazione espressiva 
che via via si approfondisce 
nel corso dello spettacolo; poi
ché il messaggio iniziale tra
smesso dal prologo, come 
quello più antico e congenia
le ella vocazione teatrale del 
gruppo, e relativo al « ride
re e imparare ». trova nella 
prima par te significative e 
conseguenti soluzioni: la chia
ve satirica ottiene qui toni 
caricaturali orchestrati con 
grande sapienza coreografi
ca. legati ai moduli funziona
li. e in passato largamente 
adoperati dal gruppo. della 
Commedia dell'arte, secondo 
una resa didascalico politica 
che ot t imamente usufruisce 
degli inserti musicali, dove 
tut to un repertorio di spet
tacolo. consumistico lil rau-
sic-hall) ma anche autentica

mente popolare (le dan^e de: 
messicani) viene parodiato o 
recuperato in1 sintonia con le 
direzioni ideologiche sostenu
te. Nella seconda par te inve 
ce si fa prevaiente l'intona
zione esplicitamente didasca
lica. quasi in direzione na
turalistica. anziché s t ran ia ta 
(in questo senso l'insegna
mento brechtiano, pur te 
nuto presente, trova una sua 
applicazione ingenua e de 
viante) . sì da raggiungere ef
fetti statici e monotoni, as 
sertivi e non problematici. 
scenicamente appiatti t i e ite 
rat ivi. 

Qualche taglo avrebbe, te
nendo conto anche di un pub 
b'.ico straniero, agevolato la 
comprensibilità e l'agilità del 
l'insieme, facilitandone l'in 
cisività polemica. Tut t i bra 
vi e applaudit i i numerosi 
interpreti . 

Rita Guerrìcchio 

Sella foto, un momento del
lo spettacolo del gruppo ame
ricano. 

le prime 
Musica 

Coro « Madrigni » 
a Massenzio 

Fummo tra i primi a dare 
l'x a l larme », quando il Coro 
«Madr iga le di Bucarest, di
retto • da Mann Costantm. 
arrivò m Italia ne! lontano 
1954. per un concerto memo-
rab.le. nella Sala dei Priori. 
a Perugia, nel corso d u n a 
Sagra umbra. 

Erano per '.a musica tem
pi ancora più dun . ai quaii 
soccorreva l'apporto dei Pae
si socialisti europei, per cui 
la Sagra, come ie fosse un" 
infamia ima Io era p?r eh: 
sapeva soltanto mettere ì ba
stoni fra le ruote), veniva 
addi ta ta come «Sagra Res
sa ». Ce n'è voluto, pò:, per
ché il « Madrigai » ritornas
se in Italia. Le istituz.oni 
uff:c:au - hanno • scoperto » 
questo stupendo complesso 
corale soltanto adesso (nel 
1973 il a MJdrigai » ca:ilò a 
Venezia per il Festival del
l'Unità» e finalmente l'Ac
cademia di Santa Cecilia lo 
ha presentato, l'altra sera, 
alla Basilica di Massenzio. 
Speriamo di poterlo riascol
tare anche al chiuso. Si trat
ta . dopotutto, di un coro da 
camera (trentasei voci per
fette, pronte • alle più - sot
tili sfumature timbriche ed 
espressive), che, all 'aperto, 
un poco perde la profondità 
del suono, la risonanza, 11 
calore. 

Ma le ' qualità di questo 

prezioso s t rumento sono e-
merse ugualmente, e c 'erano 
a test. incoiarlo numerosi -ir 
f? t i di varie formazioni co 
rai:. direttori ri; conple.s.sl 
polifonie: ida Domenico Ber
tolucci a Giorg.o K.rsrhnor 
a Pablo Co'ino». nonché mu-
s:c:5t: var .amente .nt?re.-«a*.: 
Insomma, è s ta to un avve
nimento al quale ha da to 
sostanza «nz. tut to una :era 
t i ra e d u z i o n e della .Mista 
breris de! Pa les tnna . cont rap 
posta alla vivacità ri tmica e 
timbrica d: pa?.ne d: Mor. 
teverd: e d: Alessandro Srar-
lalt i . e specialmente d. auto
ri romeni, ant ichi e moderni. 
Questi u'.timi magistralmente 
inseriscono .n un burnus pò 
polare le p.ù nuove inven 
z.om linguistiche. 
" Nella prima parte del con

certo. i caniores si sono esi 
b.ti in abit . r inascimenti .: 
nella seconda in abito lungo 
(bianco» e in frac. Per cau
se di forza maggiore, il con
certo non ha avuto il con
forto di un « programmino » 
adeguato. C'erano appena i 
nomi, anzi : cognomi degli 
autori , con i titoli delle mu
siche. ,n romeno, annunzia
te poi in italiano. Si è crea
ta qualche confusione, per 
cui occorrerà rifarsi quan to 
prima. . 

Numerosissimo il pubblico 
che ha avuto due bis: uno 
già alla fine della prima par
te, l 'altro al termine dello 
splendido concerto. 

divide dal suo amante , tenta 
di rovinarla in ogni modo; 
e quando lei, accompagnando 
all 'antica professione di pro
s t i tuta quella di vivandiera, 
miete ulteriori successi in I-
talia. riesce con l ' inganno a 
contagiarla di sifilide. Nono
s tan te tutto, ella guarirà, e 
cercherà, come accennavamo 
all'inizio, di rifarsi una vita 
in campagna; ma solo presso 
i gitani potrà avere asilo, più 
tardi . 

Guardando a fondo, quin
di. una qualche parentela t ra 
le due Courage si trova: la 
lotta per la sopravvivenza. 
e le sue contraddizioni, sono, 
tut to sommato, mater ia di 
questa e di quella. Ma la su
prema dialettica brechtiana. 
la rigorosa e complessa stori
cità della situazione cui il 
d rammaturgo si riferisce, o 
nella quale egli opera, sono. 
evidentemente, cosa diversa e 
più ampia del « discorso di
ret to », in chiave simpatica
mente (ma anche superficial 
mente» femminista, che Sa
vary dice di voler condurre. 
mostrandoci una campiones
sa in grado di battere ì ma
schi sul loro stesso terreno. 

La rappresentazione, co
munque. smentisce in parte 
tale premessa: fresca d'ener
gie e di venustà, o carica di 
anni , la Courage di Savary è 
donna, secondo il concetto 
tradizionale, dalla cima dei 
capelli alla punta dei piedi. 
con tu t te le malizie e le te
nerezze del caso. E ciò che 
se ne esalta, in definitiva, è 
il lavoro dell 'attrice, anzi 
delle due attrici (poiché la fi
gura centrale, in più parti , si 
sdoppia) chiamate a inter
pretarla. 

Il Grand Masic Circus non 
tradisce, per il resto, il suo 
nome e la sua fama. Prodot
to in associazione con lo 
Schausplelhaus di Bochum 
(nella RFT ha avuto la sua 
« prima » assoluta). Courage 
ci si propone in tre lingue: 
tedesco, francese, un italiano 
approssimativo quanto gusto 
so per l 'attuale tappa roma 
na (senza contare l'inglese di 
una canzone); ma la commi
stione des?h elementi espres
sivi è assai più ricca e nutri
ta. dal circo al varietà, dalla 
parodia della tragedia roman
tica a quella del musical di 
s tampo americano (il quadro 
di Amburgo, col balletto ma
rinaresco...», le invenzioni iro
niche e grottesche sono con
tinue. e quasi sempre di una 
felice immediatezza, giacché 
tendono in generale a spin
gere al parossismo i luoghi 
comuni più accredi ta t i : ecco 
la Regina di Danimarca truc
cata e at teggiata come la S: 
renet ta di Andersen, ecco il 
nostro paese, e Venezia in 
particolare, effigiati secondo 
la tipica oleografia cartoline
sca. ecco quel Cattivo da nar
rativa d'appendice o da me
lodramma. che striscia nella 
ombra ed entra ed esce in 
notti di tempesta. 

Servendosi d 'un appa i a to 
scenografico agile ed effica
ce. stilizzato e allusivo (ne e 
autore Michel Lebois». di co 
stumi estrosissimi (Michel 
Dussarat». d'un gioco di luci 
ora sfacciato ora sottile, e 
molto anche delle musiche. 
registrate o eseguite a vista 
(fra gli s tumentist i . c'è lo 
stesso Savary. che. dal pasto 
dell 'orchestra. « dirige » l'in
sieme come un maestro con
cer ta tore) . l'azione teatrale 
va avant i spiccia e allegra. 
anche se non vi mancano 
scorci cupi, come pause di ri- ; 
flessione sulla sanguinosa j 
real tà che sta dietro o attor
no alla favola: abbiamo già j 
det to del finale: ma le se , 
quenze belliche, avvolte m . 
una fosca temperie da pittu- | 
ra fiamminga, offrono tu t te j 
motivo di turbamento, pur j 
non tralasciando mai Tocca- I 
sione di ridere. Esemplare, per j 
l'intreccio dei due argomen ; 
t i . comico e tragico, è la sue- : 
cessione che porta dal feri ; 
mento del capi tano al m i t r i . 
monio. al funerale. ; 

Nella seconda meta, il rit- ; 
mo langue talora, le trovate , 
minacciano di ripetersi; ma ' 
l 'attenzione e il divert imento I 
del pubblico sono tenut i de- ! 
sti . 

I consensi t r ibutat i al Ma- , 
gic Circus nel Teatro Tenda, i 
gremito come in rare al t re ! 
evenienze (Fo. Gassman». so i 
no stati infatti dei più cordiali j 
e strepitosi, r imeri tando lar- . 
gamente la fatica di Savary j 
e dei suoi compagni: de: qua t 
h sono da ricordare a lmeno . 
Hannelore Hozer e Mone ! 
Heftre. nei pm. i i della prò- : 
tagonista. Wigand Witt ing. ' 
Dan Van Husen. Francois j 
Borysse. Jùrzen Born e Car- j 
los Pavlidis. la cui abilità e • 
ii cui spirito sono inversamen- { 
te proporzionai: alla s ta tura . • 
Fino a sabato ".e repliche ro- • 
mane. ( 

Aggeo Savioli ! 

sai fl-
oggi vedremo 

Nostro servizio 

Trionfo mette in 
scena « Edoardo II » 

di Marlowe 
ROMA — Si sono conclusa 
le t ra t ta t ive tra la compagnia 
d: prosa « La San Cario di 
Roma ». di Benedetto Mar 
gioita e Aldo Tr.onfo. per la 
regia dello spettacolo Edoar
do secondo di Christopher 
Marlowe, ada t t a to dallo stes
so Trionfo e da Franco Cuo-
mo. II debutto è previsto per 
la prossima stagione, presti 
mibilmente in ottobre, al tea
t ro Metastasio di Pra to . 

Prenderanno par te a l l o 
spettacolo Paola Borboni. Ti
na L a t t a n o . Riccardo Reim. 
Bruno Viiax mentre per un ' 
a l t ra par te femminile sono 
avviate t ra t ta t ive con Milly 
e Francesca Bertlnl. 

TRIESTE — Sì è conclusa 
ieri a Trieste, ultima e più 
ambiziosa manifestazione del 
XV Festival internazionale 
del film di fantascienza, la 
rassegna intitolata Fant'A-
melica e dedicata a due mae
stri del fantastico america
no, il regista Tod Browning 
e l 'attore Lon Chaney senior. 
registrando una entusiastica 
partecipazione di pubblico. 

Questa retrospettiva è sta
ta curata dallo storico ame
ricano Stuart Rasentimi (pre
sente a Trieste anche come 
membro della giuria del Fe
stival) assieme ai promotori 
d e l l a «Cappella Under
ground ». Lorenzo Codelh, 
Giuseppe Lippi e Rosella Pi-
sciotta. Le trenta rarissime 
pellicole che costituivano il 
nucleo di Fant'America sono 
s ta te prestate in copie straoi-
dinar iamente perfette (se si 
considera che erano opere 
invisibili fin da^li ann i '30» 
dalla stesssa Metro Goldwyn 
Mayer. la casa di produzione 
per la quale Browning e Cha
ney lavorarono a lungo. Al
tre particolarità della ras
segna: l'ampio e documenta-
tissimo catalogo illustrato, 
una vera « summa » di ma
teriali e di dat i mai prima 
riuniti, e costituenti dunque 
una ott ima introduzione alla 
definizione del cinema fanta
stico dalle origini; la rico
struzione delle condizioni 
storiche in cui i film muti 
venivano proiettati, cioè fa
cendoli accompagnare al pia
noforte da un giovane musi
cista, il triestino Carlo Mo-
ser. che in certi giorni ha 
suonato ininterrot tamente per 
otto ore. 

Chi ha potuto seguire la 
! esauriente e massiccia retro 
i spettiva. vi ha non solo sco 
I p e n o molti capolavori di-
i menticati . ma ha anche avu-
, to una chiara idea delle due 
! opere parallele ed incrociate 
i di Browning e Chaney. Il re-
I gista. proveniente dal mondo 
i del circo e degli spettacoli 
! ambulanti , mago e giocoliere 
, fin da ragazzo a Louisville. 
; dove era nato, debuttò nei 
I cinema come at tore e per 
1 lungo tempo lavorò in qu«-
| lità di comico in brevi farse 
i ed iniziò la sua carriera regi-
ì stica nel '15 con una serie di 
j melodrammi tipici dell'eoo 
i ca. poi specializzandosi negli 
j unni '20 con drammi crimi

nali e bizzarri di grande suc-
j cesso come The unitoli/ three 
; H92.T». Fu nel 1919. con The 
j wivked darhnq. che Browning 

diresse Chaney per la prima 
volta, e a questo seguirono 

, capolavori come The Un-
. knoun i'27». West of Zanzi 
'< bar (1928» e Where Fast is 
j Fast. Nel 1931. Browning di-
, resse Dracula. capostipite uf 
i ficiale dell'/iorror film, cu; 
j segui Freaks. !a più famasa 
I ma discutibile pellicola « te-
; ratologica >•>. I! talento visua-
; le e orrorifico di Browning si 
. spaiava a meraviglia con il 
; perfezionismo dei tracchi e 
; delle diaboliche caratterizza-
, zioni di Lon Chaney. non a 
' caso definito dai contempo-
I ranci « l'uomo dai mille vol-
! ti >*. Chaney era na to da ge

nitori ambedue sordomuti ed 
i aveva perciò imparato fin da 

bambino ad esprimersi coi ge
sti . diventando un mimo do
ta to di capacità trasformisti
che uniche. Dopo una carrie
ra teatraìe travagliata, esor
di a Hollywood nel 1913. co
me comparsa e come caratte
rista. Girò oltre 150 film pri
ma di ot tenere un ruolo da 
protagonista, nel 1919. con 
The mirarle man. ove mter 
pretava la parte di un falso 
zoppo Anche in quasi tut t i 
i suoi film successivi (ricor
diamo gì: indimenticati JJ 
fantasma dell'Opera, Ridi pa
gliaccio. Il corvo. Il gobbo 
di Sotre Dame), Chaney si 
dedicò a personaggi deformi. 
mostruosi, fisicamente han-
dicaopati . ma dall 'animo ge
neroso e altruista. La rasse
gna di Trieste ha presentato 
un'al lucinante sfilata di que-

t ste sue trasformazioni, tal
mente diverse r u n a dall'al
tra. come età dei personaegi. 
aspetto, razza «cnesi. milita
ri. soagnoli». non semplice
mente risolte col trucco, ma 
grazie ad un profondo muta
mento interiore, magistral
mente reso coi più intensi 
cenni mimici. Possiamo af 
fermare, dunoue. che Fan
t'America (che promette ul
teriori sviluppi l 'anno pros
simo) è s ta ta fulcro cultu
rale del festival triestino e 
ha p e r m a s o un tuffo in quel 
cinema del passato che è an
cora tu t to da riscoprire e 
d a riesaminare, non solo per 
motivi di ricerca storica, ma 
uer il divertimento inesauri
bile che esso ancora na
sconde. 

Nella spirale 
dell'enfasi 

Torna sul teleschermi, alle 
20,40 sulla Rete 1. Nino Ta
ranto, con la seconda parte 
di Tarantella, un program
ma di Amendola. Corbuccl e 
Velia Magno diretto da Ro
molo Siena. L'impostazlo-' 
ne della trasmissione non 
differisce da quella della 
scorsa se t t imana: una specie 
di rassegna, un pò s tanca e 
ra ramente divertente, dei 
« numeri » più noti del reper
torio del comico napoletano. 
conditi con canzonette can
ta te e magari ballate da Mi
randa Martino. Seguirà, alle 
22,05, il consueto servizio di 
a t tual i tà curato dalla reda
zione di Scatola aperta. 

Fra 1 programmi del po
meriggio, sulla prima Rete, 
segnaliamo il secondo episo
dio, dal titolo Terrore al ca
stello. della serie con Fernan-
del (ore 18,15) e la seconda 
parte di Tartan l'indomabi
le, il film con Blister Crab-
be (ore 19,20). 

' Sulla Rete 2. la quattordi
cesima pun ta ta del program
ma di fumetti Supergulp! 
presenta stasera i Fantast ici 
Quat t ro, Nick Carter, e Tin-

.tln. Subito dopo, alle 21.15 
sarà trasmessa la seconda 
par te dell'inchiesto sui Se
questri; la spirale della paura 
per 11 ciclo Sì, no, perché. Il 
servizio, di cui abbiamo visto 
la scorsa set t imana la pri
ma. discutibile parte è cu
rato da Roberto Malenotti e 
Enrico Capoleonl. Stasera, si 
dovrebbe entrare, dopo la 
troppo emotiva descrizione 
del fenomeno avutasi la vol
ta scorsa, nel vivo della que
stione. at traverso una anali
si delle sue cause e l'indivi
duazione dei mandant i dei 
sequestri, delle centrali poli
t iche che li ordiscono, dei fi
ni che si prefiggono coloro 
che. appartent i a servizi se
greti più o meno identifica
ti. tentano anche con que
sto mezzo di sconvolgere nel 
nastra paese l'ordine demo
cratico. O almeno queste 
sembrano essere le intenzio
ni degli autori, quali si rica
vano dalla presentazione 
pubblicata dal Radiocorriere. 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
14.00 PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Cartoni 
Fernando 
* Tarzan 
Seconda 
con Bu-

pun-

« Hashimoto ». 
animati - < 
Fernandel » • 
l'indomabile 3. 
parte del film 
ster Crebbe 

19,45 ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TARANTINELLA 

Varietà. Seconda 
tata 

22,05 5CATOLA APERTA 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 10. 12. 13. 14. 15, 18. 19, 
2 1 , 23; G: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra: 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 11: 
L'opera in trenta minuti; 11,30: 
Wildelife; 12.05: Qualche pa
rola al giorno; Asterisco musi
cate; 12.30: Europa crossing; 
13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14.30: Vita 
e morte delle maschere italia
ne; 15,05: Incontro con un 
Vip; 16,15: E...state con noi; 
18.05: Tandem; 18,33: Pro
grammi dell'accesso; 19,20: I 
programmi della sera: Entria
mo nella commedia; 20,15: In 
diretta da Nizza * La grande 
parade du jazz 1; 21,05: Gli 
anni d'oro; 21,30: Una regio
ne alla volta; 22,10: Le sin
fonie di Brahrr.5 dirette da 
Bruno Walter; Oggi al parla
mento: 23.15: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 
12.30. 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 8.45: Il primo e l'ulti-

23,15 OGGI 
AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13.15 

18.15 
18.45 
19,00 

19.45 
20.40 
21,15 
22,15 

23,00 
23.15 

TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA 
MOSTRATI GENTILE 
PROFILO DI PAVESE 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
< La donna di fiori • 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 
SI' . NO, PERCHE-
LA RESA DEI CONTI 
Telefilm di Alfred Hit-
cheock 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

missimo; 9,32: Tua per sem
pre Claudia; 10: GR2 estate: 
10.12: Le vacanze di sala F: 
11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Radiolibera; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali: 15: Permette balliamo; 
15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale CR2; 17.55: A tutte 
le radioline: 18,35: Fuori ban
co; 18,54: Radiodiscoteca: 
19,50: Supersonìc; 21.20: Il 
teatro di radiodue; 22.20: Pa
norama parlamentare; 23,10: 
Fogli d'album. 

Radio V-
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23: 6: 

Quotidiana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operistica; 11.35: Appunta
mento con Firenze; 11.55: Co
me e perché; 12,10: Long 
playing: 12.45: Succede in Ita
lia; 13: Disco club; 14: Po
meriggio musicale; 15,30: Un 
certo discorso; 17: I mali dai 
grandi; 17,30: Fogli d'album; 
17.45: La ricerca; 18,15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto del
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Crispino e la comare. 

L'EUROPEO 
II maschio è brutto 

Uomini e donne concordano nel giudi
care buffa o insolente l'immagine del ma
schio nudo: perché? Perché da secoli la 
nostra cultura è stata abituata a commer
ciare l'immagine femminile, mentre il ma
schio risulta « invendibile ». 

La mappa del 
potere regionale 

La legge « 382 » è al varo: sposta alle re
gioni molte competenze ora del governo 
centrale. Rischia quindi anche di far ca
dere certi pilastri del potere clientelare. 
Gli esempi. I timori e le speranze. 

Morire di cibo? 
Il cibo può far ammalare e uccidere, co
me il caso della « coda di rospo » ci 
ricorda. Passiamo all'esame un menù: co
sa costituisce un pericolo. Il giudizio de
gli esperti di scienza dell'alimentazione. 

Il Malpaese-7 
Sardegna: l'isola 

depredata 
Lagune in pericolo, foreste disboscate, 
le coste condizionate dalle servitù mili
tari, dalla speculazione edilizia, dall'indu
stria inquinante: in Sardegna la « razza 
predona» non si è ancora estinta. 

EUROPEO 

Tiziana Missigoi 

Lon Chaney NELLA FOTO 
senior. 

L/^L^EI^a\^A3GIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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